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CHE COSA È IL P.O.F.
Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola: in esso vengono illustrate le linee distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. 


Il Piano dell'Offerta Formativa trova concreta realizzazione:

· nella progettazione e nella programmazione didattica, come traduzione operativa delle scelte in termini curricolari;

· nel piano delle attività, come insieme delle condizioni organizzative e gestionali che   permettono la realizzazione della programmazione annuale, anche in vista di una più articolata programmazione pluriennale;

· nel regolamento interno dell'Istituto, come insieme delle norme che regolano l'attività dell'Istituto in tutte le sue forme;

· nella collaborazione attiva di tutte le componenti scolastiche operanti all'interno dell'Istituto:

· Dirigente scolastico

· Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi

· Consiglio d'Istituto

· Collegio dei docenti

· Consigli di classe

· Dipartimenti disciplinari

· Settori amministrativo, tecnico e ausiliario

· Famiglie e studenti

L'autonomia delle scuole si esprime nel POF attraverso la descrizione:
· delle possibilità di opzione offerte agli studenti e alle famiglie 

· delle azioni di continuità, orientamento, sostegno e recupero corrispondenti alle esigenze degli alunni concretamente rilevate 

· dell'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi

· delle modalità e dei criteri per la valutazione degli alunni e per il riconoscimento dei crediti

· dell'organizzazione adottata per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici dell'azione didattica

· dei progetti di ricerca e sperimentazione annuali e/o pluriennali

Nell'ambito dell'autonomia il cuore del POF è la didattica, intesa come quella strategia consapevole che la scuola mette in gioco per finalizzare tutte le azioni previste al successo formativo di ogni alunno. L'autonomia trova il suo senso
e il suo campo d'azione nell'aula, nella relazione quotidiana tra chi insegna e chi impara, nel miglioramento delle condizioni di apprendimento. Inizio documento
LA MISSION E LA VISION

A tal fine il nostro Istituto mira fondamentalmente:

· alla formazione, per l’autorealizzazione della persona, contribuendo al processo di conquista dell’autonomia da parte di ogni studente, per la formazione dell’uomo, del cittadino e del futuro operatore economico;

· all’educazione, allargando la sfera delle relazioni e dei valori propri della cultura e dell’ambiente di vita;

· all’istruzione, mediante una programmazione di coinvolgenti esperienze

    didattiche, finalizzate a trasformare le nozioni in competenze

· a strutturare un’offerta formativa ricca e flessibile, che unisca l’istruzione formale con la formazione globale;

· a perseguire una continuità educativa verticale, mediante la realizzazione di un curricolo continuo ed orizzontale, in interazione con le famiglie e più in generale, con enti ed istituzioni operanti sul territorio. 
Pertanto le finalità perseguite sono di seguito indicate.

Finalità generali 

· Fornire percorsi didattici che favoriscano l’apprendimento a tutti i livelli anche attraverso percorsi individualizzati
· Valorizzare le differenze e  le attitudini personali degli studenti e delle studentesse
· Porre attenzione ai bisogni formativi degli alunni 

· Aumentare gli standard dei risultati scolastici 

· Innalzare il tasso di successo scolastico e contenere quello di abbandono. 

· Essere luogo di socializzazione e solidarietà
· Fornire formazione e professionalità come supporto al lavoro dei docenti
· Offrire opportunità culturali e di divertimento. 

Finalità legate ai valori civili 

La scuola  ispira la propria azione formativa ai principi costituzionali, secondo la propria vision, per contribuire alla vita ed allo sviluppo sociale. 
Le finalità  perseguite in tal senso sono:

· Favorire la formazione dell'identità personale dello studente

· Ampliare la dimensione civile e sociale della sua persona

· Riconoscere e praticare la parità dei diritti e dei doveri tra uomini e donne

· Imparare a considerare la diversità di ideologie e di opinioni un'occasione per un confronto e una ricerca comune di valori unificanti. 
· Favorire, quindi, l'integrazione e lo scambio tra le diverse culture e incoraggiare i ragazzi ad avvicinarsi alle diversità con spirito di scoperta e con la consapevolezza che questa è occasione di arricchimento personale
· Riconoscere il diritto alla diversità etnica, religiosa, e culturale

· Fare propria la cultura basata sull’accettazione, sul rispetto degli altri e sulla solidarietà

· Conoscere il proprio corpo e rispettarlo

· Riconoscere il diritto all’identità sessuale

· Conoscere l’ambiente circostante e muoversi in esso con autonomia

· Saper apprezzare i valori dell'amicizia, della vita relazionale e della qualità della vita

· Saper cogliere il valore della legalità,  intesa come rispetto del diritto-dovere, quindi, saper rispettare le persone, gli oggetti, gli ambienti, attraverso la condivisione e l’accettazione delle regole pattuite 

· Saper valutare e autovalutarsi con senso critico

Finalità culturali 
· Saper utilizzare la lingua italiana parlata, scritta e trasmessa per entrare in rapporto con gli altri

· Comprendere messaggi e saper comunicare, in forma scritta e verbale, utilizzando una o più lingue straniere

· Conoscere il linguaggio informatico per utilizzare strumenti informatici e telematici

· Porsi problemi e prospettare soluzioni

· Maturare capacità logico-deduttive e induttive

· Saper lavorare autonomamente e in gruppo

· Conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio

· Sviluppare capacità di aggregazione, integrazione e  incontro con il territorio attraverso proposte culturali della scuola.
Finalità professionali generali
· Affrontare le innovazioni del mondo produttivo

· Acquisire versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento/ apprendimento
· Facilitare l’integrazione della scuola nel territorio attraverso l’attivazione di stages lavorativi e altre occasioni di incontro con il mondo del lavoro,  tramite anche,la costituzione del CTS (Comitato Tecnico Scientifico) dell’istituto 
· Raggiungere un ampio ventaglio di competenze, nonché sviluppare capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi 

· Affrontare i problemi in termini sistemici.
Finalità professionali specifiche

Oltre alle finalità professionali più generali, ogni indirizzo di studio persegue  obiettivi di apprendimento specifici, descritti nelle apposite sezioni del POF .
Inizio documento
LA STORIA


 
L’inizio delle attività dell’ITC Caio Plinio Secondo di Como risale a metà circa del diciannovesimo  secolo, come descritto nelle principali tappe, di seguito indicate.
1865 

Fondazione dell'Istituto per Regio Decreto di Vittorio Emanuele II. L'istituto comprende  tre sezioni: Commercio e Amministrazione, Meccanica e Costruzioni (in seguito denominata Fisico-Matematica) e Setificio. 

Alle lezioni, che si tengono a partire dal 1° ottobre nel cosiddetto  Palazzo degli studi, dove ora ha sede il Liceo Volta, prendono parte 51 alunni e 3 auditori.

1883 

Intitolazione dell'Istituto a Caio Plinio Secondo.

1904 

Distaccamento della sezione Setificio e creazione della Regia Scuola di Setificio di Como

1919 

Spostamento nella nuova ala del Palazzo degli Studi 
1923 

Con la Riforma Gentile viene abolita la sezione Fisico-Matematica,  e viene istituito il Liceo Scientifico. 

L’Istituto tecnico prevede un corso di studi di otto anni: quattro per l’istituto inferiore e altrettanti per quello superiore.

1939 

In seguito all’approvazione della Carta della Scuola da parte del Gran Consiglio del Fascismo all’istituto si accede dopo il conseguimento della licenza della Scuola Media Unica. La durata del corso è ridotta a cinque anni.
1966 

Inaugurazione della nuova e attuale sede in via Italia Libera 

1967 

Nasce la sede staccata di Erba (che verrà aggregata all’Istituto Tecnico di Merate nove anni dopo)

1969 

Viene attivato il distaccamento di Menaggio (che si renderà autonomo nel 1978)

1975 

Con 2353 iscritti l’Istituto ha bisogno di nuovi spazi. Le classi vengono in parte collocate nelle due nuove succursali cittadine di via Sirtori e via Rezia, occupando gli spazi appena lasciati liberi dal Liceo Scientifico, che nel frattempo è stato trasferito nella attuale sede di Camerlata

1981 

Nasce un distaccamento a Mariano Comense che diventerà autonomo quattro anni più tardi 

1984 

Si attiva il primo corso per Programmatori; due anni dopo seguiranno altri due corsi

1987 

Si inaugura la  nuova sede staccata ad Appiano Gentile che chiuderà nel 1998

1991 

L’Istituto aderisce alla sperimentazione I.G.E.A. (Indirizzo Giuridico Economico Aziendale)

1993 

Il corso Programmatori viene denominato  Mercurio in seguito a una revisione dei curricoli di alcune discipline

2001 

In seguito alle nuove esigenze di mercato vengono  rivisti i  piani di studio dei corsi I.G.E.A.,  allo scopo di potenziare le competenze in e-commerce, marketing e sui mercati esteri e Mercurio, per consolidare le competenze nella gestione dei sistemi informativi aziendali o nella comunicazione multimediale per l'impresa.
2006 

L’Istituto ottiene la certificazione di qualità ISO 9001/UNI EN ISO 9001:2000
2007 

Vengono attivati tre nuovi indirizzi: E.R.I.C.A, per la formazione di figure professionali in grado di gestire le relazioni economiche e aziendali con l'estero, I.T.E.R., per la produzione e la commercializzazione di servizi turistici, e il corso serale SIRIO  per ragionieri e ragionieri programmatori. 

2007-08
Nell'ambito del progetto Progettobibliotecaviva, viene inaugurata la Biblioteca d'Istituto, come luogo di ritrovo per studio, lavoro e soprattutto consultazione libri, riviste e quotidiani.

2010

Entra in vigore la riforma del secondo ciclo d'istruzione per il biennio della scuola secondaria di secondo grado 
2012 
La riforma del secondo ciclo d'istruzione interessa per la prima volta le classi del triennio.
Inizio documento
DOVE SIAMO

La sede centrale dell’ITC Caio Plinio Secondo è ubicata in via Italia Libera n.1, la succursale è nella vicina via Jacopo Rezia, n. 9-11.
Attualmente nella sede di via Italia Libera si trovano ventotto  classi, quindici nella succursale.

Entrambe le sedi sono facilmente raggiungibili dai mezzi pubblici.

i

STRUTTURA
L’istituto è dotato delle  aule speciali di seguito elencate.
Auditorium
Ampia sala, utilizzata per incontri con più classi, rappresentazioni teatrali, concerti.
Aule cineforum
In queste  due aule possono essere proiettati video, diapositive e lucidi. 
Aula di scienze (via Rezia) e Museo di fisica (sede centrale)

In queste aule si svolgono le seguenti attività:

· visione di campioni di minerali e rocce
· visione di preparati per microscopio

· esecuzione di semplici esperimenti 
· indagine di modelli anatomici (cuore, cranio e scheletro, visceri addominali)

· misurazioni  di grandezze fisiche (massa, peso, forze, pressione, temperatura, intensità di corrente, resistenza elettrica, differenza di potenziale, potenza elettrica)
· visione di strumenti ottici e di elettromagnetismo

· raccolta di materiale audiovisivo e relativo alle scienze

Videoteca
Il Caio Plinio dispone di un'ampia videoteca utilizzata per approfondire tematiche curricolari con strumenti alternativi alla didattica tradizionale, proporre la visone di film in lingua italiana /straniera o seguire corsi di approfondimento in differita

Attualmente la scuola dispone di:

109 titoli (videocassette/ DVD)  in lingua italiana
42 titoli in lingua inglese

50 titoli in lingua francese
19 titoli in lingua tedesca
45 titoli relativi ad  argomenti di scienze naturali / geografia
29 titoli relativi ad  argomenti di storia delle religioni
70 titoli relativi a  trasmissioni televisive, conferenze, riprese di eventi scolastici

Biblioteca
La passione per i libri affonda profonde radici nella storia del Caio Plinio. Già nel 1894, per volontà dell'allora preside prof. Ponci venne allestita una biblioteca con contributi volontari degli insegnanti e degli alunni. Il patrimonio librario ad oggi è stimabile in oltre diecimila volumi tra titoli più  recenti e materiale storico.

La biblioteca è aperta a tutte le componenti dell’Istituto (alunni, docenti e famiglie); le  modalità per accedere al servizio sono descritte nel sito.
Laboratori linguistici

In considerazione dell’importanza  di saper comunicare anche in altre lingue si prevede una nuova progettazione e un  ammodernamento dei due laboratori linguistici esistenti (uno in sede e uno nella succursale).
Laboratori informatici
SEDE:

	Laboratori
	Numero postazioni

	LAB. 101 
	25

	LAB. 102 
	21

	LAB. 50 
	23

	LAB. 52 
	27

	LAB. 53 
	29


VIA REZIA:

	Laboratori
	Numero postazioni

	LAB. 29 
	27

	LAB. 3 
	17

	LAB. 19 
	17


ACCESSIBILITA’ ALLE FAMIGLIE/ AL PUBBLICO
Orario delle lezioni: dalle ore 8.00 alle ore 14.00 da lunedì a venerdì,
dalle 8.00 alle 12.00 il sabato.
Le lezioni dei corsi diurni si svolgono dalle ore 8 alle ore 14 tutti i giorni, tranne il sabato in cui  terminano alle ore 12.

Le lezioni dei corsi serali si svolgono dalle ore 18 alle ore 22.30 dal lunedì al venerdì.  Il recupero delle frazioni orarie, dovuto alle unità orarie ridotte da 60 a 45 minuti, si effettua durante le ore pomeridiane precedenti le lezioni o il sabato mattina, previo accordo con i docenti interessati.
ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI

Sia gli uffici amministrativi sia gli uffici didattici di segreteria sono situati nella sede di via Italia Libera. 

Gli uffici amministrativi sono aperti al pubblico tutti i giorni dalle ore 10.30 alle 12.30.

Gli uffici didattici sono aperti al pubblico tutti i giorni  dalle 11.30 alle ore 13.00, il mercoledì dalle ore 11.30 alle ore 15.00, il sabato dalle ore 10.30 alle ore 12.30. 

Per prendere un appuntamento con la Dirigente scolastica  o con i  suoi collaboratori  è sufficiente telefonare al numero 031-3300711 e chiedere di loro.
Per richiedere un colloquio con un insegnante è sufficiente farne richiesta scritta sul libretto personale dell’alunno/a. Gli orari per il ricevimento settimanale degli insegnanti sono pubblicati sul sito della scuola.        Inizio documento
INDIRIZZI DI STUDIO E PROFILI PROFESSIONALI


L’offerta formativa dell’Istituto si articola in vari indirizzi di studio, volti alla formazione delle figure professionali qui sotto elencate. 

Gli indirizzi IGEA, MERCURIO, MERCURIO MULTIMEDIALE, ERICA ed ITER sono in fase di esaurimento dopo l’entrata in vigore della recente riforma degli istituti tecnici di secondo grado.
Prospetto dei corsi attivati nell’a.s. 2013-2014

	Indirizzo di studio
	Figura professionale

	
Amministrazione, finanza e marketing

Classi 1-2-3-4
	Perito in amministrazione, finanza e marketing

	
Turismo 

Classi 1-2-3-4
	
Perito in turismo

	
IGEA 
Classi 5
	Ragioniere perito commerciale, con competenze in 

e-commerce, marketing e mercati esteri

	
MERCURIO

Classi 5
	Ragioniere perito commerciale programmatore,  con competenze in gestione di sistemi informativi aziendali

	
MERCURIO MULTIMEDIALE

Classi 5
	Ragioniere perito commerciale programmatore, con competenze in comunicazione multimediale per l’impresa

	
ERICA

Classi 5
	Esperto in relazioni economiche e aziendali con l'estero



	
ITER 

Classi 5
	Esperto in produzione 
e commercializzazione di servizi turistici



	SIRIO

Classi triennio
	Operatore della gestione aziendale - Tecnico della gestione aziendale informatica 


I NUOVI INDIRIZZI DI STUDIO 

Di seguito uno schema riepilogativo dei nuovi indirizzi, previsti dalla riforma.

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



A partire dall'anno scolastico 2010/11 in seguito alla riforma per gli istituti tecnici  l’offerta formativa della nostra scuola è così articolata:
BIENNIO COMUNE

Amministrazione, finanza e marketing (AFM) e Turismo
TRIENNIO

a) Proseguimento nell’indirizzo Amministrazione, finanza e marketing o nelle sue articolazioni  Sistemi informativi aziendali (SIA) o Relazioni internazionali per il marketing (RIM)
b) Proseguimento nell’indirizzo Turismo
INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEL   SETTORE ECONOMICO
INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 
Profilo

Il perito in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel campo dei macro-fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo) degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra  le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare  nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.
Quadro orario
	MATERIE DI STUDIO
	Biennio comune
	Triennio

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	

	Storia, 

cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	

	Diritto ed Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	

	Scienze integrate(scienze della terra e biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Scienze integrate(fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	

	Scienze integrate(chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	-
	

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3
	

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-
	

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	3
	

	Economia Politica
	-
	-
	3
	2
	3
	

	Economia Aziendale
	2
	2
	6
	7
	8
	

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI (ARTICOLAZIONE DELL'INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA  E MARKETING) 

Profilo
Il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale, attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.

Quadro orario
	MATERIE DI STUDIO
	Biennio comune
	Triennio

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-
	

	Scienze integrate (scienze della terra 
e biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Scienze integrate (fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	

	Scienze integrate (chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	

	Informatica
	2
	2
	4
	5
	5
	

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3
	-
	-
	

	Geografia
	3
	3
	-
	-
	-
	

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	2
	

	Economia politica
	-
	-
	3
	2
	3
	

	Economia aziendale
	2
	2
	4
	7
	7
	

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING (ARTICOLAZIONE DELL'INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING)
Profilo

Nell’articolazione "Relazioni internazionali per il marketing" il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.
Quadro orario
	MATERIE DI STUDIO
	Biennio comune
	Triennio
	

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4
	

	Storia, cittadinanza e costituzione
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3
	

	Diritto ed Economia
	2
	2
	-
	-
	-
	

	Scienze integrate(scienze della terra e biologia)
	2
	2
	-
	-
	-
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2
	

	Scienze integrate(fisica)
	2
	-
	-
	-
	-
	

	Scienze integrate(chimica)
	-
	2
	-
	-
	-
	

	Informatica
	2
	2
	
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3
	

	Terza lingua straniera
	
	
	3
	3
	3
	

	Diritto
	-
	-
	2
	2
	2
	

	Relazioni internazionali
	-
	-
	2
	2
	3
	

	Economia aziendale ( e geopolitica)
	2
	2
	5
	5
	6
	

	Tecnologia delle comunicazioni
	
	
	2
	2
	
	

	Totale ore settimanali
	32
	32
	32
	32
	32
	


Si prevede  ogni anno di poter realizzare un ampliamento dell'offerta formativa con la presenza di insegnanti madrelingua.  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.

·   Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi,  anche ai fini dell’apprendimento permanente.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva  per il benessere individuale e collettivo.

· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

SBOCCHI PROFESSIONALI

A conclusione del percorso quinquennale il diplomato di un istituto tecnico a indirizzo economico ha varie possibilità di scelta:

· Proseguimento degli studi e accesso a tutte le facoltà universitarie, anche se quelle più affini agli studi della scuola secondaria sono: Economia e commercio, Giurisprudenza, Scienze politiche, Sezione gestionale ed amministrativa del Politecnico, Scuola di amministrazione aziendale, corsi professionali post-diploma.
· Libera professione

Dopo due anni di praticantato è possibile ottenere l'iscrizione al Collegio dei ragionieri commercialisti ed esercitare la libera professione; la frequenza di  corsi specifici consente di esercitare le professioni di consulente del lavoro, promotore finanziario, controller e addetto al customer service. 

Per il diplomato di un istituto tecnico a indirizzo economico il mercato del lavoro presenta, tra l'altro, professioni emergenti  quali:
· tecnico degli scambi con l'estero
· operatore telemarketing nei rapporti con l'estero

· controller (copilota del business con funzioni di supporto dell'amministratore delegato)
· treasure (gestisce i rapporti con le banche e propone soluzioni finanziarie anche in lingue straniere)
· tecnico commerciale (cura le strategie di sviluppo dei mercati in termini di comunicazioni ed immagine del prodotto)
· ed inoltre altre figure professionali, quali:  addetto al customer service, assistente di marketing, operatore di teleselling, analista dei costi, analista di bilancio, revisore aziendale,  tributarista, tecnico del sistema qualità, tecnico di programmazione della produzione e tecnico acquisti e approvvigionamenti con l'estero.
· Lavoro dipendente

in imprese private (bancarie, industriali, commerciali, assicurative, finanziarie, immobiliari, edili…) o in  studi professionali (notaio, avvocato,commercialista, consulente del lavoro, di amministrazioni di condomini)  consorzi, cooperative
· Nella pubblica amministrazione

TURISMO
Profilo

	Il diplomato in questo indirizzo è caratterizzato da buone conoscenze di cultura storica, geografica, artistica ed economico-giuridica del comparto turistico; ha inoltre una conoscenza parlata e scritta  di tre lingue straniere; conosce in modo approfondito i prodotti turistici e gli elementi fondamentali dell’impresa turistica e sa utilizzare gli strumenti informatici per la valorizzazione e la promozione di prodotti turistici.

 

Quadro orario
 

 

1° biennio

2° biennio

5° anno

MATERIE DI STUDIO
I

II

III

IV

V

Lingua e letteratura italiana

4

4

4

4

4

Lingua inglese

3

3

3

3

3

Seconda lingua comunitaria

3

3

3

3

3

Terza lingua comunitaria

 

 

3

3

3

Storia, cittadinanza e costituzione

2

2

2

2

2

Geografia

3

3

Arte e territorio

 

 

2

2

2

Matematica

4

4

3

3

3

Informatica

2

2

 

 

 

Economia aziendale

2

2

 

 

 

Diritto ed economia

2

2

 

 

 

Discipline turistiche ed aziendali

 

 

4(1)
4(1)
4(1)
Diritto e legislazione turistica

 

 

3

3

3

Geografia turistica

 

 

2

2

2

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)

2

2

 

 

 

Scienze integrate (Chimica)

 

2

 

 

 

Scienze motorie e sportive

2

2

2

2

2

Religione 

1

1

1

1

1

Totale ore settimanali

32

32

32

32

32




Nota: (1)indica il numero di ore effettuate in laboratorio.
Si prevede  ogni anno di poter realizzare un ampliamento dell'offerta formativa con la presenza d’insegnanti madrelingua.  
SBOCCHI PROFESSIONALI

Il titolo conseguito consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, in particolare Economia e commercio, Economia gestionale, Giurisprudenza, Lingue e letterature straniere, Scienze turistiche ecc.

Il diplomato in questo indirizzo opera nella produzione, commercializzazione dei servizi turistici, all’interno di aziende private e di enti pubblici (aziende di promozione turistica, assessorati al turismo di enti locali)

PROFILI E QUADRI ORARI DEI CORSI IN ESAURIMENTO

INDIRIZZO GIURIDICO ECONOMICO AZIENDALE (I.G.E.A.)

Profilo 

Il ragioniere con competenze in e-commerce, marketing e mercati esteri, deve possedere una buona cultura generale accompagnata da capacità linguistico-espressive e logico interpretative. Inoltre deve possedere conoscenze sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo geo-economico, giuridico, organizzativo e contabile con particolare riguardo al marketing e ai mercati esteri. 
Quadrio orario
	 MATERIE DI STUDIO
	V

	 Italiano
	3

	 Storia
	2

	 Prima lingua straniera 
	3(1)

	 Seconda lingua straniera 
	3 (1)

	 Matematica applicata 
	3

	 Diritto
	3

	 Economia politica e Scienza delle finanze
	2

	 Economia aziendale e laboratorio 
	7(1)

	 Geografia economica
	3

	 Religione 
	1

	 Educazione fisica
	2

	Totale ore settimanali
	32


Note(1) Tra parentesi sono indicate le ore in compresenza con l'insegnante madrelingua o con l’insegnante tecnico-pratico in laboratorio informatico
INDIRIZZO MERCURIO

All’interno di questo indirizzo si sviluppano due differenti curricoli di studio:

· MERCURIO 
Profilo 

Il ragioniere, specializzato in informatica e nell’uso di sistemi informativi aziendali, deve essere in grado di rispondere, con metodologie adeguate, allo sviluppo delle nuove tecnologie e alle profonde trasformazioni che il progresso incessantemente impone nell’ambito della gestione aziendale.

Deve comunque possedere una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative con un' adeguata conoscenza dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile e informatico; deve essere in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare nuove procedure, mettendo a frutto le sue conoscenze specifiche nell’ambito della gestione di reti di computer nonché di sistemi di data base centralizzati. Ragioniere con competenze in comunicazione multimediale per l’impresa
Al termine del corso di studi viene rilasciato il diploma di Ragioniere Perito Commerciale Programmatore, con “Competenze in gestione di sistemi informativi aziendali”.
· MERCURIO MULTIMEDIALE 
Profilo
Il ragioniere specializzato in informatica e nell’uso di strumenti multimediali dev’ essere in grado di rispondere, con metodologie adeguate, allo sviluppo delle nuove tecnologie e alle profonde trasformazioni che il progresso incessantemente impone nell’ambito della gestione aziendale.

Deve comunque possedere una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative con un' adeguata conoscenza dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile e informatico; deve essere in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare nuove procedure, mettendo a frutto le sue conoscenze specifiche nell’ambito della multimedialità.

In particolare deve essere in grado di comprendere i linguaggi propri della civiltà dell’immagine, di utilizzarli adeguatamente, di gestire le forme di produzione e di distribuzione delle informazioni.

Al termine del corso di studi viene rilasciato il diploma di Ragioniere Perito Commerciale Programmatore, con “Competenze in comunicazione multimediale per l’impresa”.
QUADRO ORARIO MERCURIO E MERCURIO MULTIMEDIALE

	 MATERIE  DI  STUDIO
	V

	 Italiano
	3

	 Storia
	2

	 Prima lingua straniera 
	3

	 Informatica (1)
	5(3)

	 Matematica (1)
	 5(2)

	 Diritto
	2

	 Economia politica e Scienza delle finanze
	2

	Economia aziendale e laboratorio 
	7(1)

	 Religione 
	1

	 Educazione fisica
	2

	Totale ore settimanali
	32


Note(1) Tra parentesi sono indicate le ore di laboratorio in compresenza dell’insegnante teorico-pratico
INDIRIZZO ERICA
(Esperto in relazioni economiche e aziendali con l'estero)
Profilo 
E’  un indirizzo di studi tecnico-commerciale in grado di offrire un percorso formativo di tipo economico e linguistico. Soddisfa gli interessi e potenzia le attitudini di studenti orientati a occuparsi di relazioni economiche e commerciali con l'estero nei settori aziendali e del turismo. Il corso si caratterizza per lo studio approfondito delle lingue straniere (inglese, francese, tedesco o spagnolo ), storia dell'arte e geografia, per permettere la conoscenza e il confronto con culture e tradizioni territoriali diverse. 

QUADRO ORARIO
	 MATERIE  DI  STUDIO
	V

	 Italiano
	4

	 Storia
	2

	 Prima lingua straniera 
	4(1)

	 Seconda lingua straniera
	4(1)

	 Terza lingua straniera
	3(1)

	 Matematica e informatica
	3 

	 Storia dell'arte e del territorio
	2

	 Geografia gen. ed antropica
	2

	 Diritto ed economia per l'azienda
	5

	 Religione 
	1

	 Educazione fisica
	2

	Totale ore settimanali
	32


Note
(1) Tra parentesi sono indicate le ore in compresenza con l'insegnante madrelingua
INDIRIZZO  ITER
(Esperto in produzione e commercializzazione di servizi turistici)

Il progetto ITER si caratterizza per lo studio approfondito di tre lingue straniere, di conoscenze specifiche di tecnica turistica, amministrazione e gestione aziendale. La peculiare attualizzazione delle materie tecnico-pratiche e di un approfondimento di quelle umanistiche permette la concretizzazione di un piano formativo all'avanguardia di operatori nel nuovo mercato europeo. 
Profilo
La specificità del corso permette la formazione di una qualificata figura professionale operativa nei diversi settori della produzione, commercializzazione ed effettuazione dei servizi turistici all'interno sia di aziende private, che di enti pubblici. Lo studio di tre lingue straniere permette al diplomato di comunicare ed interagire con disinvoltura negli ambiti di un turismo sia di accoglienza che in uscita, in Italia e/o all'estero. L'indirizzo prevede anche lo sviluppo di competenze professionali mirate al coordinamento di attività di animazione.
QUADRO ORARIO
	 MATERIE  DI  STUDIO
	V

	 Italiano
	4

	 Storia
	2

	 Prima lingua straniera 
	3(1)

	 Seconda lingua straniera
	3(1)

	 Terza lingua straniera
	3(1)

	 Matematica e Informatica
	3 

	 Diritto e legislazione turistica
	3 

	 Geografia del turismo
	2

	 Arte e territorio
	2

	 Discipline turistiche e aziendali 
	4

	 Religione 
	1

	 Educazione fisica
	2

	Totale ore settimanali
	32


Note(1) Tra parentesi sono indicate le ore con l'insegnante  madrelingua
PROGETTO SIRIO IGEA E MERCURIO (corsi serali per adulti)
Dall'anno scolastico 2008/2009 nella nostra scuola sono stati attivati due corsi con progetto "SIRIO", rivolti in particolare a coloro che intendono riprendere gli studi interrotti senza dover abbandonare la propria occupazione. 
Il progetto SIRIO è rivolto soprattutto agli adulti, ma anche  agli alunni che abbiano completato almeno il biennio del corso diurno e consente il conseguimento del diploma statale di "Perito commerciale" (corso IGEA) o di  "Perito commerciale e programmatore" (corso Mercurio). 
Sul piano della formazione il corso serale si propone di preparare una figura professionale in grado di inserirsi in modo più attivo e funzionale nel mondo del lavoro, di migliorare e riqualificare la propria posizione, rispondendo alla necessità di formazione permanente che caratterizza una società del futuro sempre più in rapida evoluzione.
Finalità
· Qualificare giovani e adulti, italiani o stranieri, privi di professionalità aggiornata per i quali la licenza media non costituisce più una garanzia dall’emarginazione culturale e lavorativa. 
· Consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che vogliono migliorare la propria condizione di lavoro.


Caratteristiche strutturali
Per l'assegnazione alle classi si tiene conto di crediti scolastici acquisiti nel corso degli studi precedenti e/o di crediti acquisiti in ambito professionale o lavorativo. Di conseguenza, i percorsi formativi sono individualizzati sia per quanto riguarda il numero degli anni di frequenza sia per le materie di studio e l'orario.
Dall'anno scolastico 2012-13 è stato attivato il C.T.S. (Comitato Tecnico Scientifico) per la valutazione dei titoli di studio precedentemente acquisiti o dell’esperienza professionale maturata.
Quadro orario IGEA
	MATERIE DI STUDIO
	TRIENNIO 

	  
	III
	IV
	V

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	3
	3
	3

	Matematica
	3
	3
	3

	Economia aziendale 
	8
	9
	9

	Diritto
	3
	3
	2

	Economia politica
	3
	2
	3

	Totale ore settimanali
	25
	25
	25

	
	
	
	


Quadro orario Mercurio
	MATERIE DI STUDIO
	TRIENNIO

	
	III
	IV
	V

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Matematica
	4(1)
	4(1)
	4(1)

	Lingua inglese
	3
	3
	3

	Economia aziendale
	7(2)
	7(2)
	7(2)

	Diritto ed economia 
	4
	4
	4

	Informatica gestionale
	5(3)
	5(3)
	5(3)

	Totale ore settimanali
	28
	28
	28


Note

Tra parentesi, a fianco delle discipline indicate, sono riportate le ore di laboratorio in compresenza dell'insegnante teorico-pratico
Inizio documento
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

Nell’ambito dell'autonomia didattica la programmazione educativa e didattica coinvolge tutte le componenti presenti all'interno dell'Istituto:

Il Consiglio d'Istituto
· garantisce tutte le strutture e i supporti necessari per il corretto svolgimento dell'attività didattica e per il conseguimento degli obiettivi proposti.

Il Collegio docenti
· definisce le linee guida rappresentate dagli obiettivi educativi specifici per il biennio e per il triennio;

· definisce gli obiettivi cognitivi generali (conoscenze, competenze, capacità) e la loro gradualità nel curricolo;

· individua le modalità di organizzazione dell'offerta didattica.
Il Consiglio di classe
· individua con il Piano di lavoro annuale gli obiettivi trasversali - comportamentali e cognitivi - e le strategie per la loro attuazione;

· determina il Patto formativo:

· definendo i comportamenti da tenere nei confronti della classe;

· definendo i carichi massimi di lavoro scolastico giornaliero;

· programmando le verifiche scritte e orali.
Il Dipartimento disciplinare
· definisce gli obiettivi didattici disciplinari, coerenti con quelli trasversali tra le varie discipline;
· definisce criteri e griglie di misurazione validi per la disciplina;

· definisce gli standard minimi di apprendimento;

· definisce l'adozione di strumenti didattici comuni (ad es. libri di testo).

Il docente nella programmazione del Piano di lavoro annuale

· rende operativi gli obiettivi didattici disciplinari e quelli educativo - comportamentali;

· determina il ruolo della disciplina per il conseguimento degli obiettivi trasversali;

· programma i contenuti dell'insegnamento/apprendimento (in moduli e/o unità didattiche)

· predispone gli strumenti per le verifiche

Alunni/genitori

· concorrono con proposte, pareri ed iniziative all’attuazione del POF.

Criteri generali per la formazione di classi prime e terze

· distribuzione equa di maschi e femmine per facilitare l’integrazione e l’andamento didattico della classe
· distribuzione equa di alunni stranieri di primo inserimento

· distribuzione equa alunni con DSA (disturbi specifici di apprendimento)
· valutazione delle singole fattispecie degli alunni con BES (bisogni educativi speciali)
· valutazione particolare casi segnalati dai servizi sociali, ecc.

· distribuzione equa di alunni ripetenti

· i non ammessi vengono reiscritti, di norma, nella stessa classe, a meno di diversa richiesta dell’interessato o di conflittualità con il criterio di cui sopra

· contenimento sdoppi linguistici
· contenimento classi articolate
· in caso di eccedenza nel numero di iscrizioni, l’accoglimento delle stesse

    avverrà secondo i criteri di priorità deliberati dal Consiglio di Istituto e

    pubblicati sul sito web dell’istituto.

Criteri particolari per la formazione delle classi prime

· formazione unitaria di tutte le classi in attuazione del biennio comune

· distribuzione equa in base alla votazione conseguita in sede di esame

    conclusivo del primo ciclo

· scelta della seconda lingua straniera all’atto dell’iscrizione preferibilmente in continuità con quella studiata nella scuola secondaria di primo grado

· accorpamento alunni provenienti da medesime località logisticamente disagiate

· accoglimento della richiesta di essere inseriti nella medesima classe con altro studente, solo se tale richiesta è reciproca.
Criteri particolari per la formazione delle classi terze

L’attivazione delle classi nel triennio è subordinata al numero di richieste presentate e alla compatibilità di queste con i limiti imposti dalle disposizioni ministeriali e da quelle dell’Ufficio Scolastico Regionale.

Successivamente si  potrà tener conto dei criteri generali per la formazione delle classi, della medesima classe di provenienza degli alunni e delle segnalazioni di orientamento da parte dei docenti  delle classi seconde.
Criteri di riorientamento nella formazione delle classi terze

Ai fini della segnalazione delle classi agli uffici scolastici competenti, nella

formazione delle classi vanno rispettati i desiderata degli studenti espressi al

momento delle preiscrizioni.

In caso di mancata assegnazione delle classi richieste, l'istituto provvederà ai necessari riorientamenti in modo tale da minimizzare il numero dei desiderata non soddisfatti.
La necessità di un eventuale riorientamento va segnalata tempestivamente alle famiglie. In tal caso, le famiglie e gli studenti interessati vanno convocati già a giugno, dopo gli scrutini. In questa occasione e a mezzo sito internet, sarà comunicato alle famiglie di rimandare l'acquisto dei libri di testo.
In settembre, dopo gli esami, si procederà ad una seconda convocazione. In questa sede:
·  si accoglieranno i cambi di indirizzo richiesti volontariamente dalle famiglie;
·  il coordinatore sarà a disposizione per illustrare l'orientamento suggerito dal consiglio di classe (che avrà formulato tale proposta in sede di scrutinio);

·  si provvederà al sorteggio dei residui soprannumerari.

Criteri per l’accorpamento di classi dello stesso indirizzo

Nel caso sia necessario procedere alla soppressione di una classe, si adottano i

seguenti criteri:

· individuazione della classe ( quella con il minor numero di allievi)
· assegnazione degli allievi della classe soppressa: si rimanda ai criteri generali formazione delle classi prime e terze.
 In occasione di smistamento di classi, il DS convocherà le famiglie degli

studenti interessati.

Domande tardive e/o passaggi da altri istituti

Nei limiti di capienza delle classi saranno valutate richieste di passaggio da altro istituto da parte di alunni forniti di nulla osta. Nei limiti di capienza delle classi già configurate in previsione ed in seguito ad eventuali accorpamenti, saranno accolte con riserva le domande tardive, di cui  il  numero di protocollo costituirà ordine di precedenza per l’accoglimento delle iscrizioni.

Criteri per assegnazione delle cattedre ai docenti

Fatta salva la competenza del DS in tale ambito, l’assegnazione delle cattedre ai docenti viene effettuata tenendo conto prioritariamente del principio della continuità didattica.

Tale principio generale potrà essere disatteso per tener conto delle seguenti

fattispecie debitamente motivate e/o documentate:
· disponibilità e competenza dei docenti a sviluppare particolari progetti e/o specifici aspetti dell’indirizzo legati alla riforma degli istituti tecnici
· equa distribuzione nei consigli di classe di docenti con nomina a tempo determinato e indeterminato (o situazioni similari), al fine di garantire a ciascuna classe un’offerta formativa di pari qualità
· limitare l’assegnazione dello stesso docente a più classi quinte per agevolare l’organizzazione dei lavori delle commissioni durante gli esami di stato
· eventuali richieste motivate degli interessati, compatibili con le indicazioni di cui sopra.
Tenuto conto della complessità organizzativa del nostro istituto e dei criteri su esposti, la limitazione del numero dei docenti impegnati sulle due sedi dell’istituto è un obiettivo nell’assegnazione delle cattedre.

Al fine di favorire una migliore programmazione del proprio lavoro, le assegnazioni saranno comunicate ai docenti entro il mese di giugno. Il quadro elaborato in tale data non deve intendersi come definitivo in quanto potrà essere passibile di variazioni (modificata dotazione organico, situazioni particolari, …). La scuola avviserà tempestivamente gli interessati delle modifiche intervenute.
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LA DIDATTICA
Il Collegio dei docenti demanda ai Dipartimenti disciplinari il compito di individuare il tipo di didattica da applicare nell’anno scolastico in base alle peculiarità delle varie discipline.
Quale che sia la didattica prescelta dal proprio dipartimento, ciascun docente persegue l’obiettivo della gradualità nello studio da parte degli alunni, allo scopo di far emergere le eventuali difficoltà sin dalle prime manifestazioni e di porvi rimedio mediante l’attivazione tempestiva degli interventi di recupero che ritiene più efficaci.
Nei Consigli di classe i docenti, d’intesa con le altre componenti (genitori  e  alunni), concordano tempi e modalità delle verifiche, ponendo particolare cura al carico complessivo di lavoro degli studenti, che dovrà risultare comunque realistico per un alunno di media diligenza.
In occasione degli scrutini intermedi, i docenti formulano la proposta di voto sulla base dei risultati di un congruo numero di prove effettuate. Per gli studenti che presenteranno una o più insufficienze scatta l’obbligo di sostenere la/le verifica/che di recupero.
Nello scrutinio finale, ciascun docente formula la proposta di voto in base ad un giudizio desunto dai risultati di un congruo numero di prove effettuate nel secondo quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell'impegno, interesse e partecipazione dimostrati. La proposta di voto tiene altresì conto della valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio e degli esiti della  eventuale prova di recupero.

Didattica laboratoriale
La didattica laboratoriale è una metodologia che persegue quel sapere e fare che realizzano le potenzialità del nostro allievo. I suoi principi consistono: 

· negli scopi dell’educazione  che vanno fondati sui bisogni intrinseci del soggetto che apprende, cioè nell’assecondare le domande, le curiosità, gli interessi degli allievi;

· nella cooperazione che contribuisce efficacemente a “liberare e organizzare” le capacità di chi apprende e a trasformarle in competenze di autonomia, responsabilità e confronto;

· nella valenza educativa delle attività  che sta nelle connessioni e nella flessibilità di percorsi interdisciplinari riconosciuti dall’alunno come significativi per sé e spendibili nel compito concreto d'intervenire sulla realtà.

La sua particolarità sta nel proposito di dar vita ad una strategia o ad un piano da concretizzare attraverso azioni organizzate. Dalla situazione problematica scaturisce un processo dinamico e costruttivo in cui l’alunno viene sostenuto dall’insegnante che lo indirizza, lo sollecita alla scoperta dei percorsi possibili, lo sostiene nella fatica di affrontare le difficoltà. 
Il progetto è una delle modalità possibili di  realizzazione della didattica laboratoriale.

Attività di laboratorio

L’attività di laboratorio, che non si limita ad essere la semplice applicazione pratica dei concetti teorici affrontati in aula, è un’occasione ulteriore di apprendimento che affianca le altre forme di didattica.

Nelle attività laboratoriali lo studente viene portato all’apprendimento di metodi e concetti attraverso l’analisi e la scoperta delle procedure operative necessarie per la  risoluzione di una situazione problematica.

Il valore aggiunto apportato dalle attività di laboratorio si concretizza nel permettere:

· di mettere in atto strategie didattiche difficilmente proponibili in aula, quali la simulazione, la personalizzazione dell’apprendimento, la progettazione, momento indispensabile per l’apprendimento

· di potenziare le capacità di astrazione e di modellizzazione

· di sperimentare l’utilizzo critico delle nuove tecnologie

· di promuovere forme di lavoro cooperativo
Area di progetto

Gli studenti, negli ultimi due anni del corso di studio degli indirizzi ad esaurimento , su loro proposta realizzano un progetto interdisciplinare la cui tipologia rispecchia le specificità del curricolo.

È questo un momento estremamente importante del processo formativo in cui lo studente, verificando il proprio lavoro all’interno del gruppo e confrontandosi con compagni e docenti, mette alla prova le conoscenze, le competenze e le capacità maturate durante il corso di studi. Il contributo apportato dalle attività dell’area di progetto si concretizza nei seguenti obiettivi formativi:

· essere in grado di partecipare al lavoro di gruppo assumendo ruoli diversi, sapendo accettare ed esercitare il coordinamento

· saper operare collegamenti interdisciplinari, organizzare un metodo di lavoro razionale e autonomo

· saper affrontare e gestire situazioni problematiche nuove e/o complesse

All’area di progetto, che rappresenta un indispensabile momento di sintesi da realizzarsi con una attività progettuale interdisciplinare, deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte in questa attività.
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VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA

La verifica degli obiettivi formativi, un aspetto fondamentale dell'attività didattica, avviene per obiettivi e per livelli, in modo da risultare quanto più possibile efficace, oggettiva e trasparente.

Il Collegio docenti dell'ITE "Caio Plinio Secondo" ha determinato i seguenti obiettivi e livelli per tutte le classi interessate dalla riforma, in aderenza a quanto previsto dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006,  dal D.M. n.139 22 agosto 2007, dalle linee guida del dicembre 2007 e del D.P.R. del 15 marzo del 2010.
Obiettivi formativi
· Conoscenze: esse sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; si distinguono tra conoscenze teoriche e/o pratiche.

· Abilità:  esse  consistono nella capacità di applicare le conoscenze acquisite e di saper portare a termine compiti e risolvere problemi. Esse sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

· Competenze: esse consistono nella comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. Esse sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.
Tabella di corrispondenza tra voti e livelli di competenze,  conoscenze e abilità
	Livello
1
	voto
1-4  
	obiettivo non raggiunto

	Livello
2
	voto 5

	obiettivo raggiunto solo in parte

	Livello
3


	voto 6
     


	obiettivo essenzialmente raggiunto

	Livello
4
	voto 7- 8
      
	obiettivo raggiunto in modo soddisfacente

	Livello
5

	voto 9-10   
	obiettivo pienamente e brillantemente raggiunto


La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche.

La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. 

La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo. 
Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.
Criteri di conduzione degli scrutini 

Ogni docente propone al Consiglio di classe la propria valutazione disciplinare formulata mediante un voto unico ed espressa in decimi che tiene conto:
· di una pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti e nel rispetto dei principi definiti dai decreti istitutivi dei nuovi ordinamenti

· del grado di impegno, interesse e  partecipazione mostrati dallo studente

· degli altri fattori concorrenti alla valutazione periodica,  concordati dal consiglio di classe nella formulazione della programmazione dell’attività educativa e didattica 

In ogni caso il voto finale proposto al Consiglio di classe non sarà la semplice risultanza di una media aritmetica dei voti conseguiti nelle singole prove, ma una valutazione della qualità dell'apprendimento, anche in rapporto ai livelli di partenza.

Il Consiglio di Classe, collegialmente:
· delibera, a maggioranza o all'unanimità, i voti da assegnare a ciascun alunno in ogni disciplina; nel caso il Consiglio deliberi un voto diverso da quello proposto dal docente ne sarà formalizzata la motivazione.
· In presenza di insufficienze, procede ad un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline  e delibera gli interventi di recupero più appropriati;

· Attribuisce la valutazione del comportamento, tenuto conto dei seguenti indicatori generali:

·  rispetto del regolamento di istituto

·  comportamento responsabile (nei confronti di cose e persone)

·  frequenza e puntualità

applicando la griglia deliberata dal Collegio dei docenti e pubblicata sul sito dell’istituto.

   Criteri di ammissione / non ammissione all’Esame di Stato
L’ammissione all’Esame di Stato è deliberata in presenza di voti sufficienti in tutte le discipline e nel comportamento.
In tutti gli altri casi, previa ampia e approfondita discussione, è deliberata la non ammissione all’esame di Stato.

Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva
L’ammissione alla classe successiva è deliberata in presenza di voti sufficienti in tutte le discipline e nel comportamento.

La non ammissione alla classe successiva è deliberata dal Consiglio di classe se, a seguito di ampia e approfondita discussione delle proposte di voto presentate dai singoli docenti e di ogni altro elemento utile, la situazione di profitto evidenzia una delle seguenti situazioni:

1. tre o più, insufficienze gravi (voti  inferiori a 5/10)   
2. più di tre insufficienze (gravi e non gravi)

3. comportamento insufficiente

in tutti gli altri casi  è deliberata la sospensione di giudizio.

L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal Consiglio di classe è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative devono darne alla scuola comunicazione formale. In ogni caso gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunicherà l’esito alle famiglie.

Casi particolari 

La valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del Piano didattico personalizzato
Per  gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate la valutazione e la verifica degli apprendimenti tengono conto delle specifiche situazioni soggettive e delle strategie metodologiche e didattiche individuate nel Piano didattico personalizzato
Per  gli alunni stranieri di prima alfabetizzazione, la valutazione e la verifica degli apprendimenti assumono un carattere prevalentemente formativo che tiene conto della motivazione, dell’impegno e dei progressi nello svolgimento del piano individualizzato concordato dal Consiglio di classe.
Attribuzione del credito scolastico

L’attribuzione del credito scolastico per le classi del triennio avviene tenendo conto delle tabelle contenute nell’allegato al DM 99/09. Il Consiglio di Classe attribuisce l’estremo alto della banda di oscillazione in presenza di una delle seguenti condizioni:

· media dei voti con primo decimale uguale o superiore a cinque

· crediti formativi
In caso contrario, viene attribuito il limite basso della banda di oscillazione. Deroghe ai suddetti crediti devono essere adeguatamente motivate.

In presenza di aiuti dichiarati, deve essere sempre attribuito il limite basso della banda di oscillazione. 

Il Dirigente Scolastico promuove le attività di recupero, presiede gli scrutini ed è responsabile dell’omogeneità delle procedure e del controllo.
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ELENCO DELLE DISCIPLINE COLLEGATE AGLI OBIETTIVI D'INSEGNAMENTO PREVISTI DAI DIPARTIMENTI
Elenco delle discipline del biennio, collegate ai relativi obiettivi d'insegnamento

Religione



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Linguaitaliana"

Lingua e letteratura italiana



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Storia"

Storia, cittadinanza e Costituzione



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Inglese"

Lingua inglese



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Matematica"

Matematica



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Diritto"

Diritto ed economia



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Scienzeterra"

Scienze integrate : scienze della terra e biologia


HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Fisica"

Scienze integrate- fisica



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Chimica"

Scienze integrate - chimica


HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Informatica"

Informatica



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Secondalingua"

Seconda lingua comunitaria



HYPERLINK "OBIETTIVI BIENNIO.doc" \l "Geografia"

Geografia


Economia aziendale
Scienze motorie e sportive


Elenco delle discipline delle classi terze, collegate ai relativi obiettivi d'insegnamento

Religione



HYPERLINK "obiettivi cl3 no.doc" \l "Linguaeletteraturaitaliana"

Lingua e letteratura italiana



HYPERLINK "obiettivi cl3 no.doc" \l "Storia"

Storia



HYPERLINK "obiettivi cl3 no.doc" \l "Inglese"

Lingua inglese


Matematica


Tecnologie della comunicazioneInformatica e  


Lingua francese-spagnola e tedesca-seconda lingua

Lingua francese- lingua spagnola- lingua tedesca:
Terza lingua comunitaria

Geografia

Geografia turistica


Economia aziendale

Economia aziendale e geo-politica

Discipline turistiche e aziendali

Economia politica 
Diritto
Relazioni internazionali
Diritto e legislazione turistica
Arte e territorio



Elenco delle discipline della classi quinte dei corsi ad esaurimento, collegate ai relativi obiettivi d'insegnamento
Italiano



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Storia"

Storia



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Diritto"

Discipline giuridiche ed economiche



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Informatica"

Informatica



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Inglese"

Inglese


HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Secondalinguafrancese"

Seconda lingua Francese



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Secondalinguatedesco"

Seconda lingua Tedesco



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Terzalinguaspagnolo"

Terza lingua Spagnolo



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Economiaziendale"

Economia aziendale



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Labeconomiaaziendale"

Laboratorio di economia aziendale



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Laboratorioinformatica"

Laboratorio d'informatica



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Laboratoriomatematica"

Laboratorio di matematica



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Matematica"

Matematica



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Geografia"

Geografia


HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Educazionefisica"

Educazione fisica


HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Religione"

Religione



HYPERLINK "Obiettivi disciplinari triennio vecchio ordinament1.doc" \l "Disciplineturisticoaziendali"

Discipline turistiche

Arte e territorio
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ATTIVITÀ E PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
L’attività dell’Istituto si svolge anche in sede extracurriculare con l’attivazione e l’espletamento di progetti annuali (link aggiornato annualmente) e pluriennali  di classe, di interclasse o d’Istituto, presentati da singoli docenti o da gruppi di docenti, dopo l’approvazione da parte del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto, ciascuno per gli ambiti di propria competenza.

PROGETTI PLURIENNALI
AMBITO LINGUISTICO
P25-CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE

PET - Preliminary English Test

Corso di preparazione al Preliminary English Test (P.E.T.) della University of Cambridge ESOL Examinations che rilascia una certificazione di livello B1 della Common European Framework Council Of Europe . Il Dipartimento di Inglese ha stabilito di fare il corso in orario pomeridiano  ed è rivolto a studenti del triennio.

La preparazione prevede attività di “reading”, “writing”, “listening”, “speaking” e “language use”, e mira, anche attraverso lo svolgimento di simulazioni della prova d’esame, al conseguimento della relativa certificazione con ricaduta positiva, anche a livello scolastico, delle capacità acquisite.

FCE – First Certificate of English
Corso di preparazione al First Certificate of English Test (FCE) della University of Cambridge ESOL Examinations che rilascia una certificazione di livello B2 della Common European Framework Council Of Europe.  Il corso, che è rivolto principalmente agli studenti dell’ ultimo anno, si tiene in orario pomeridiano. 

La preparazione prevede il potenziamento delle quattro abilità e la simulazione della prova d’esame ed è finalizzata al conseguimento della relativa certificazione, di sicuro valore per il futuro degli candidati.

DELF- Diplôme d’Études en Langue Française:

Corso preparatorio agli esami del DELF rilasciato dal “Ministère de l’Éducation Nationale Française” .

Attraverso il potenziamento delle quattro abilità valutate dall’esame (comprensione orale e scritta, produzione orale e scritta), il corso prepara gli studenti a sostenere gli esami per il conseguimento del  3° diploma del DELF (livello B1) presso l’Institut Français di Milano.

Il corso è rivolto agli studenti delle classi  terze, quarte e quinte.

FIT DEUTSCH 1
Corso preparatorio all’esame di certificazione per la lingua tedesca: “FIT IN DEUTSCH 1” rilasciato dal Goethe Institut .

Attraverso il potenziamento delle abilità valutate dall’esame, comprensione e produzione orale, comprensione e produzione scritta, prepara gli studenti a sostenere gli esami per la certificazione esterna.

Il corso è rivolto agli studenti delle classi prime e seconde ed è finalizzato al superamento di un esame di livello A1.

FIT IN DEUTSCH 2

Corso preparatorio all’esame di certificazione per la lingua tedesca: “FIT IN DEUTSCH 2” .

Attraverso il potenziamento delle abilità valutate dall’esame, comprensione e produzione orale, comprensione e  produzione scritta, prepara gli studenti a sostenere gli esami per la certificazione esterna.

Il corso è rivolto agli studenti delle classi seconde e terze e prevede il livello A2.

Zertifikat Deutsch Für Jugendliche

Il corso prepara gli studenti a sostenere gli esami per la certificazione esterna attraverso il potenziamento delle abilità di comprensione e produzione sia orale che scritta.

Il corso e destinato agli studenti delle classi quarte e quinte e prevede il livello B1.

D.E.L.E. – Diploma español lengua extranjera

E’ il documento che certifica il livello di conoscenza dello spagnolo come lingua straniera.

Il livello proposto è il B1 ( o “livello soglia” ) che attesta la conoscenza dello spagnolo ad un livello intermedio.

L’alunno deve dimostrare di saper comprendere discorsi orali e scritti su argomenti inerenti la famiglia, il lavoro, la scuola, il tempo libero; di saper produrre testi orali e scritti relativi a viaggi all’estero; di saper riferire esperienze e avvenimenti, descrivere situazioni, esprimere auguri e speranze, dichiarare obiettivi e fornire ragioni e spiegazioni brevi relative a un’idea o ad un progetto; di saper esprimere opinioni semplici e coerenti su argomenti inerenti la sfera degli interessi personali.  


AMBITO SOCIALE
P14-PROGETTO INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 
Mediante il relativo Protocollo di Accoglienza il Collegio Docenti si propone di:

· Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni stranieri

· Facilitare l’ingresso degli alunni di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale e sostenerli nella fase di adattamento al nuovo contesto

· Favorire un clima di accoglienza  e attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli ed offra pari opportunità

· Costruire un contesto favorevole all’incontro tra varie culture

· Entrare in relazione con la famiglia immigrata

· Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e tra scuole e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato.

PROGETTO MARTINA
Il progetto  prende il nome di una giovane donna, morta per tumore,  che nel suo testamento  ha chiesto espressamente che i giovani fossero “accuratamente  informati e educati ad avere maggior cura della propria salute e maggiore attenzione al proprio corpo; certe malattie sono rare nei giovani ma purtroppo proprio nei giovani hanno conseguenze molto pesanti”.
L’iniziativa di formazione dei giovani,  voluta e coordinata dall’associazione “Noi e il cancro -Volontà di Vivere”,  nata alcuni anni fa  a  Padova, si è gradualmente trasformata in un progetto con coordinamento nazionale, grazie alla collaborazione dei medici  Lions.  Da alcuni anni la nostra scuola prevede un incontro di sensibilizzazione per le classi quarte. In questa occasione alcuni medici illustrano agli studenti comportamenti, modalità e strategie per la prevenzione di alcuni tumori. Il progetto prosegue per le classi quinte, con la somministrazione di un questionario, per misurare la ricaduta degli interventi sugli allievi.

AMBITO PROFESSIONALE
P23-CERTIFICAZIONI INFORMATICHE


ECDL - European Computer Driving Licence di   livello Core e Advanced

L’Istituto è sede autorizzata per l’erogazione di corsi ed esami per la European Computer Driving Licence. L’ECDL è un certificato internazionalmente valido il cui conseguimento rappresenta un elemento significativo per entrare nel mondo del lavoro ed è  riconosciuto anche da molte università.

L’Istituto, prima scuola in Lombardia e fra le prime cinque in Italia, ha ottenuto l’autorizzazione per l’erogazione di corsi ed esami ECDL di livello avanzato.

P05-STAGES AZIENDALI
L’Istituto organizza stages estivi per gli studenti del terzo e  quarto anno, offrendo loro la possibilità di trascorrere un periodo di almeno un mese in azienda.

Si tratta di un’importante forma di collegamento tra il mondo della scuola e quello del lavoro.

Ogni anno, al termine delle lezioni, un numero sempre più crescente di studenti vive con soddisfazione questa valida esperienza formativa.

P05-PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
Secondo questo progetto  l’alternanza scuola-lavoro viene presentata come modalità di realizzazione della formazione del triennio della scuola secondaria e come strumento della didattica per competenze che si serve del contributo di altri soggetti non scolastici.

P05-PROGETTO “IMPRESA FORMATIVA SIMULATA” 
Questo progetto prevede che gli alunni costituiscano un’impresa virtuale e ne assumano i ruoli, collaborando con un’azienda reale che svolge la funzione di tutor. Nell’anno scolastico 2012-2013  una classe terza dell’indirizzo turismo ha avviato un progetto che proseguirà fino alla classe quinta, avvalendosi della collaborazione della Navigazione del Lago di Como. Verrà  preparato un pacchetto di itinerari turistici sul Lago di Como del quale si simulerà la commercializzazione.
P05-PROGRAMMA FixO “S&U” Linea 2
Nel corso dell'a.s. 2012-13, l'ITE Caio Plinio Secondo in rete con altre scuole del territorio ha aderito al programma FixO “S&U” Linea 2, promosso da  Italia Lavoro d’intesa con Regione Lombardia. Il programma è volto a favorire la transizione dei giovani diplomandi e diplomati dal sistema dell’istruzione e della formazione a quello del lavoro, mediante servizi di placement e di orientamento.
L'obiettivo di questo programma è aiutare i giovani diplomati a trovare un’occupazione, riducendo il tempo che passa tra la conclusione degli studi e l’ingresso nel mondo del lavoro. 


Le scuole potranno svolgere attività di intermediazione per favorire l’incontro tra i propri studenti ( diplomandi del IV e V anno a.s. 2012/2013 e diplomati negli anni 2011/2012 e 2012/2013) e il mondo del lavoro, gestendo e attivando rapporti con le aziende e con tutti gli attori del territorio impegnati nei servizi per l’occupazione.

TUTTI GLI AMBITI
P02-PROGETTO SCUOLA APERTA 
Nasce nell’ambito del progetto Bibliotecaviva un intervento di promozione del teatro e del coro rivolto in primo luogo agli studenti dell’istituto,  ma aperto anche alla partecipazione di docenti, genitori  e studenti esterni alla  nostra scuola.
P03-PROGETTO BIBLIOTECAVIVA 
Bibliotecaviva è un progetto pluriennale avviato durante l’anno scolastico 2007/2008 con l’allestimento di una biblioteca negli spazi antistanti l’ingresso dell’Istituto. Il progetto intendeva rivitalizzare la biblioteca dell’Istituto Caio Plinio di Como e negli anni ha confermato la sua missione.

L’attività ha l’obiettivo di promuovere la lettura e rendere appetibile ai ragazzi il luogo in cui è possibile incontrare i libri e ritrovarsi attorno a loro.  Bibliotecaviva non è stata e non è solo educazione alla lettura, bensì luogo in cui sperimentare modelli relazionali, personali e di gruppo, in un contesto non valutativo né competitivo, potenziare la capacità di ascolto, conoscere il tessuto culturale e sonoro del territorio natio e di quello originario di tutti gli studenti della scuola. Bibliotecaviva ha tra le sue finalità quella di offrire occasioni di confronto su argomenti formativi per gli studenti e il personale scolastico tutto e di aprire le porte dell’istituto al territorio. Il suo programma dedica una particolare attenzione alla biblioteca come luogo di incontro intergenerazionale e interculturale. Gli studenti sono i protagonisti attivi delle proposte di bibliotecaviva: la biblioteca dei ragazzi.

Dall’anno della sua inaugurazione le attività della biblioteca hanno riguardato nello specifico la promozione della lettura di generi diversi e e/o di percorsi tematici, la realizzazione del laboratorio corale “Macramè” e di altri laboratori creativi, l’organizzazione e la realizzazione di eventi culturali e musicali, l’organizzazione di eventi e incontri con personale anche esterno alla scuola, la presentazione di libri, l’ospitalità di lezioni e ogni diversa occasione di incontro e approfondimento legato alla vocazione di una biblioteca scolastica.

 

MACRAMÈ – PROGETTO BIBLIOTECAVIVA
Macramè, cantiamo in coro è un’attività del progetto bibliotecaviva dell’Istituto Caio Plinio di Como. Macramè è un gruppo corale multietnico nato all’interno dell’Istituto nell’anno scolastico 2008/2009. L’attività è nata come strumento di accoglienza, integrazione e alfabetizzazione degli studenti stranieri, ma non solo. Cantando i coristi hanno avuto esperienza dell’importante valenza affettiva e sociale del coro: esso permette di valorizzare il patrimonio culturale ed emozionale di ciascuno, attraverso lo strumento musicale più diretto e disponibile, la voce, sviluppando allo stesso tempo capacità di cooperazione, di adattamento e di ascolto degli altri. Il coro è un microcosmo di relazioni poiché si basa sul rispetto reciproco, in vista di un comune obiettivo di crescita, non solo musicale, del gruppo.

LABORATORIO TEATRALE – PROGETTO BIBLIOTECAVIVA
Nell’ambito dello stesso progetto, è previsto anche un laboratorio teatrale, che  renda  gli allievi protagonisti   di un percorso di autoconsapevolezza, di ricerca del sé e delle proprie capacità espressive e comunicative, attraverso il linguaggio del corpo e della voce, tramite la sperimentazione di tecniche adeguate. Le esperienze confluiscono in un saggio finale da presentare, nell’ambito di una cornice che ne valorizzi il significato, a genitori, insegnanti e studenti, in modo da garantire un' ampia condivisione dei risultati conseguiti. Infatti, tra gli obiettivi di questo  laboratorio previsto vi sono:
· La conoscenza e la  valorizzazione del punto di vista dell’altro, in un’ottica di rispetto e confronto attraverso pratiche di lavoro di gruppo
· L’acquisizione della  capacità di confrontarsi costruttivamente con il gruppo sviluppando forme di protagonismo funzionali alla crescita del gruppo stesso

 E’ utile sottolineare che l’esibizione pubblica, tappa conclusiva del percorso, non rappresenta il fine del laboratorio ma uno strumento attraverso il quale valorizzare il lavoro collettivo.
P04- ISTRUZIONE DOMICILIARE

Il progetto di istruzione domiciliare  nasce da una  sensibilità riguardo alla formazione degli alunni malati: in particolare  si rivolge  a quelli che,  essendo affetti da gravi patologie, non possono frequentare regolarmente le lezioni. L’obiettivo prioritario è quello di assicurare l’erogazione di un servizio scolastico che eviti loro di interrompere il corso di studi intrapreso prima del sopraggiungere della malattia, offrendo interventi  didattici comprensivi di mezzi capaci di accrescere le abilità  necessarie a costruire un metodo di studio ed a sviluppare tecniche di analisi.

La scuola a domicilio consente al ragazzo malato di rimanere il più possibile nel proprio ambiente abituale di vita e, nel contempo, gli  permette di gestire il tessuto di relazioni sociali e amicali che ha con il suo mondo scolastico, contribuendo così al mantenimento e al recupero del suo equilibrio psicofisico.

La Legge n. 53 del 2003 e la Legge n. 440 del 23 del 23 dicembre 1997  individuano nella costruzione di un efficace sistema formativo integrato lo strumento per realizzare il coinvolgimento attivo della rete territoriale e dei soggetti che la rappresentano, cioè scuola, famiglia, Enti locali, volontariato, associazionismo,  attraverso cui concordare protocolli d’intervento e impegni finanziari per migliorare la qualità della vita del minore malato e realizzare il successo scolastico e formativo degli studenti. 

P69-ATTIVITÀ’ DI ORIENTAMENTO
L’Istituto predispone occasioni per presentare la propria identità e le proprie attitudini, affinché gli allievi si orientino con sicurezza sia nella scelta della scuola secondaria di secondo grado, sia nell'inserimento nel mondo del lavoro o nel proseguimento degli studi universitari.

A tale scopo l'Istituto cura 
· Attività di orientamento in ingresso che prevedono il raccordo con le scuole medie e comprendono:
· laboratori orientativi per le scuole secondarie primo grado
· iniziative di scuola aperta rivolte a studenti e genitori

· attività di consulenza rivolta principalmente alle famiglie degli studenti delle scuole secondarie di primo grado
· presentazione dell’offerta formativa dell’istituto presso le scuole secondarie di primo grado e, a livello provinciale, nelle occasioni di orientamento organizzate dall’Ufficio Scolastico Territoriale (UST)
· partecipazione alla rete di scuole coordinata dall’UST

· Attività di orientamento in itinere che comprendono attività di riorientamento per prevenire il disagio e rimotivare gli studenti nelle loro scelte  (in collaborazione con l’UST di Como, le altre scuole, gli enti e le associazioni del territorio, compresi i centri di formazione) 
Nell'intento della costruzione di una rete di contrasto all'insuccesso e alla   dispersione scolastica nell’anno scolastico 2012-2013 si è data attuazione al   Progetto Jonas, dal nome della relativa associazione.

Altre attività di orientamento in itinere sono  finalizzate alla scelta     dell’indirizzo di studi per il triennio. 

A tale proposito si precisa che per vincoli amministrativi e di bilancio   potrebbe non  essere garantito con certezza il proseguimento degli studi nell' eventuale indirizzo scelto, ma si farà comunque  il possibile per assecondare le preferenze espresse dal discente.
· Attività di orientamento in uscita finalizzate a fornire una panoramica più ampia possibile e esauriente sui corsi di laurea e sulle possibilità del mercato del lavoro. Esse prevedono sia rapporti con il mondo del lavoro che con le università.
P16-INIZIATIVE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
Per una scuola che guarda al futuro, l'attività di aggiornamento e la formazione nell’arco dell’intera vita dei docenti è un impegno primario, e in tal senso vengono fornite opportunità:
· favorendo l'autoaggiornamento

· organizzando autonomamente corsi, come risposta a bisogni specifici dell'Istituto

· collaborando in rete con le altre realtà scolastiche del territorio.
P20 - ATTIVITÀ DI RETE CON ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
Al Progetto fanno capo tutte le attività che l’Istituto svolge insieme ad altre realtà scolastiche sulla base di accordi di rete formalizzati.

In rete con l'I.I.S. DA VINCI-RIPAMONTI, nell'a.s. 2012-13 si è organizzata la formazione obbligatoria sulla sicurezza di tutto il personale della scuola ai sensi dell'Accordo Stato- Regioni Conferenza Unificata n.211 del 21-12-11.

Aderendo alla Rete Regionale "Alternanza scuola lavoro"si è attivato il progetto omonimo e contattando il mondo delle associazioni è stato proposto il Progetto Jonas, dal nome della relativa associazione, nell'intento della costruzione di una rete di contrasto all'insuccesso e alla dispersione scolastica
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